
IL 28 APRILE SI CELEBRA LA GIORNATA 
MONDIALE SULLA SALUTE E SICUREZZA 
SUL LAVORO, ISTITUITA NEL 2003 DAL-
L’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 
DEL LAVORO (ILO). UN MOMENTO DI 
RIFLESSIONE E PROPOSTA SU UNA TRA-
GEDIA QUOTIDIANA CHE NON PUÒ E 
NON DEVE LASCIARE INDIFFERENTE NES-
SUNO...     

UNA STRAGE MONDIALE 
Nel mondo si verificano ogni anno circa 317 milioni di inciden4 sul lavoro o di casi di malat-
4e professionali. Le vi<me sono 2 milioni e 300 mila l’anno, circa 6.300 al giorno. OGNI 
GIORNO! In media c’è una vi<ma sul lavoro ogni 15 secondi… il tempo che hai impiegato a 
leggere queste poche righe. Oltre al dramma, questo fenomeno comporta anche un costo 
sociale insostenibile, pari ad oltre 3.000 miliardi di euro, vale a dire il 4% del Pil globale.  
 
ITALIA, SEMPRE PIU’ VITTIME SUL LAVORO 
Secondo l’Inail in Italia nei primi due mesi dell’anno ci sono già state 104 vi<me sui luoghi 
di lavoro, delle quali ben 42 con più di 55 anni. Tra gennaio e dicembre del 2020 le denunce 
d’infortunio con esito mortale sono state 1.270, il 16,6% in più rispeTo al 2019. Il seTore 
delle costruzioni si conferma uno dei seTori con il maggior numero delle vi<me (114 nel 
periodo gennaio-dicembre 2020, in occasione di lavoro). Ogni due giorni, dunque, seTe la-
voratori non hanno faTo più ritorno a casa! Si traTa di numeri che fotografano perfeTa-
mente l’estrema gravità della situazione, e che risultano ancora più preoccupan4 visto an-
che il lungo stop di molte a<vità produ<ve provocato dalla pandemia.  

 
COSTRUZIONI, UNA LUNGA SCIA DI SANGUE  
Secondo i nostri da4 provvisori nel bimestre gennaio-febbraio 2021 ci sarebbe stato un in-
cremento degli inciden4 mortali vicino al 70% rispeTo allo stesso periodo del 2020. I can-
4eri restano uno dei luoghi di lavoro più rischiosi in assoluto, e le principali cause di morte 
sono la caduta dall’alto e lo schiacciamento. 
A rendere la situazione ancora più grave e preoccupante c’è il rischio del contagio da Covid-
19. Il virus non ha risparmiato gli edili, anche perché nel periodo della pandemia hanno as-
sicurato la prosecuzione di lavori non rinviabili e indispensabili per far andare avan4 le cit-
tà, gli ospedali, i mezzi di trasporto, ecc. 

 
NELLE AZIENDE UN CONTROLLO OGNI 20 ANNI 
L’IspeTorato del Lavoro non ha personale e risorse sufficien4 per effeTuare i controlli. Le 
assunzioni annunciate negli anni passa4, se e quando ci saranno, non riusciranno a coprire 
l’organico che nel fraTempo è andato in pensione. In queste condizioni si calcola che un’a-
zienda abbia la possibilità di ricevere in media una ispezione ogni 20 anni!  



CANTIERI SICURI, LE NOSTRE PROPOSTE 
• ATuazione della Patente a Pun4 (D.Lgs. n.81/2008), strumento importante 

per la selezione e la qualificazione delle imprese, premiando le aziende che 
dimostrino di essere regolari e sicure; 

• emanazione del decreto aTua4vo del Durc di Congruità (documento unico di 
regolarità contribu4va) come indicato dalle par4 sociali dell’edilizia; 

• incremento dell’organico preposto alla vigilanza e alla tutela nei can4eri; 
• aumento dei controlli nei luoghi di lavoro;  
• più azioni di contrasto al lavoro irregolare e nero; 
• rafforzamento delle sanzioni in materia di sicurezza sul lavoro, del ruolo degli 

Rlst di seTore e dei tecnici per la sicurezza impegna4 negli En4 parite4ci; 
• riconoscimento della condizione di “lavoro usurante” per il pensionamento 

degli edili e rela4va uscita an4cipata dal mondo del lavoro con 30 anni di 
contribu4; 

• applicazione del contraTo edile a tu< i lavoratori impiega4 in can4ere per 
assicurare uguali prestazioni ed uguali diri< e contrastare il dumping secon-
do il principio “stesso lavoro, stesso contraTo”; 

• rafforzamento della prevenzione aTraverso maggiore formazione; 
• collaborazione più stringente con il sistema della bilateralità edile; 
• in merito al Codice degli appal4, respingiamo ogni tenta4vo di destruTura-

zione delle regole e delle tutele. No alla liberalizzazione del subappalto, che 
favorirebbe il dumping contraTuale e ridurrebbe le tutele e le procedure po-
ste oggi a garanzia della legalità e della trasparenza;  

• vaccinazioni per tu< i lavoratori della filiera, i lavoratori in appalto, subappal-
to e somministrazione, garan4te dalle imprese affidatarie o commiTen4; 

• sul rischio amianto: rafforzamento della prevenzione, aTraverso maggiore e 
diffusa informazione, sensibilizzazione e formazione; adeguata sorveglianza 
sanitaria per gli ex-espos4 all’amianto e finanziamen4 cer4 per la ricerca per 
la cura delle mala<e dovute all’amianto; formazione adeguata, anche 
aTraverso il sistema degli En4 bilaterali di seTore, dei lavoratori di imprese 
non specializzate per la rimozione dell’amianto;  

• convocazione immediata della “Commissione parlamentare di inchiesta sulle 
condizioni di lavoro in Italia, sullo sfru7amento e sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro pubblici e priva:”, is4tuita nel 2019 e mai riunitasi.  


